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LE QUISTIONI DI FINANZA 


Se le grandi quistioni di finanza tenes- 
sero soltanto sospesi gli animi ed inquieti 
gl'interessi in Italia, {si potrebbe attri- 
buire forse al governo parlamentare il di- 
luvio di proposte. e di controprogetti che 
alla Camera de’deputati quasi per. diletto 
sì presentano e si sviluppano. Ma scor- 
gendo come codeste quistioni non preoc- 
cupino soltanto il nostro paese e siano ar- 
gomento di studii e meditazioni in. altri 
Stati costituzionali, senza che no emergano 
gl’ inconvenienti, da noi lamentati, è gio- 
coforza il conchiudere ch’essi non sono in- 
separabili dal sistema parlamentare ; e ri- 
velano invece uno stato anomalo de’partiti 
ed. una scarsa esperienza politica. 

La. Camera de’ deputati .ha impiegate 
quaranta sedute nella discussione del bi- 
lancio del 1868, che doveva esser. fatta 
sommariamente. Pare che ci fosse tempo 
bastevole per esaminare tutti i problemi 
della finanza o del bilancio ; tuttavia vi fa 
qualche deputato che sì è Jagnato della 
fretta con la quale sì votarono i bilanci. 
Ma în quale stato costituzionale si assegna 
un numero di sedute così considerevole 
alla discussione de’bilanci? Nella Gran Bre- 
tagna? Nella Prussia? Nel Belgio? Nel 
l’Austria? Ci si additi un solo Parlamento 
che creda insufficente: una quarantina di 
sedute per la. disamina e |’ approvazione, 
de’ bilanci, e noi, malgrado le differenti 
contingenze nostre, che c’impongono di 
far tesoro del tempo, ci inchineremo al- 
l'autorità dell’altrui esempio. 

Persino il. Corpo legislativo francese, il 
quale non avendo libertà di trattare le più! 
gravi quistioni che nell'occasione della di- 
scussione del bilancio, 6 sarebbe perciò 
scusabile se ad essa consacrasse la parte 
principale della sessione, «è  d’avviso che 
venti sedute bastino, e difatti esso non ha 
mai oltrepassato il mese. 

Rimane adunque chiarito come alla no- 
stra Camera de’ deputati spetti il primato 
nella lunghezza de’ dibattimenti intorno ai 
varii bilanci, sebbene siano ancora giudi- 
cati insufficenti da coloro, pei quali il di- 
scutere anzichè il deliberare sembra l’uffi- 
cio principale delle assemblee rappresenta- 
tive.“ 

Come pel bilaneio così per le leggi di 
imposta sì fanno palesi gli stessi inconve- 
nienti. Chi saprebbe additare. una discus- 
sione generale tanto prolissa quanto quella 
per la tassa del macinato? Il ministero po- 


- teva forse troncarla , pigliando più presto 


a favellare; ma se esso ha creduto oppor- 
tuno di attendere a rispondere che il mag- 
gior numero degli inscritti avesse parlato, 
ci dove pur ‘essere la sua buona ragione 
e questa noi non potremmo trovarla che 
nella invincibile smania di esporre al paese 
le proprie opinioni , e di rendere-intermi- 
nabili Je discussioni. i Fasi 

L'opposizione ha avuto,campo. vastissimo 
dî fare sfoggio delle sue idee economiche 
e finanziarie ,, di svilappare que’ sistemi, 
che teneva in.serbo, per questa grande oc- 
casione, di presentare i suoi progetti di 
riordinamento di ‘finanza su cui faceva as- 
segnamento. per. convincere |’ Italia della 
profondità de’suoi studi e della serietà delle 
sue. proposte. 

E che ne è risultato? La più ampia li- 
bertà ebbero i deputati di sviluppare i loro 
progetti; le idee più strane, le più chime- 
riche proposte ebbero difensori ed apostoli, 
dall’ emissione indefinita di carta moneta 
governativa al fallimento , decretato sotto 
forma d’imprestito coatto, imposto ai pos- 
sessori di rendita italiana, mediante la ri- 
tenuta. della metà degl’ interessi. E como 
so progetti così strani non bastassero, acco 
che alla fine se ne fa una sintesi con 
duo proposte , le quali sembravano dover 


. 


assestar lo finanze, ma .che erano più 
che una chimera, uno stratagemma po- 
litico. 

Dopo sì grande aspettazione del paese, 
dopo sì pressanti eccitamenti alla Camera 
di provvedere sollecitamente all’assetto della 
finanza, era impossibile a qualsiasi partito 
di combattere la tassa del macinato, sem- 
plicemente. per fare sterile opposizione ; bi- 
sognava bene che si contrapponesse pro- 
getto a progetto, sistema a sistema. L’Ita- 
lia è ora,in grado di apprezzare le idee e 
le proposte degli oppositori ‘del macinato. 
Ve n'ha una, la quale promettesse un be- 
neficio, fosse. pur. passaggiero , all’. erario ? 
Ve n’ha una che sì potesse credere attua- 
bile? 

E donde quest’inanità di sforzi e, steri- 
lità di disegni? Dalla prevalenza della po- 
litica. Le proposte avevano tutte un carat- 
tere politico, niuna aveva un valore finan- 
ziario. Non era quistione di finanza ma di 
partito; si voleva avversare il macinato, 
solo non si osava. combatterlo senza. sosti 
tuirgli una ricetta qualsiasi, come la pana- 
cea di tutti i mali che affliggono la finanza 
italiana. 

E nella votazione del 30 marzo si vide 
come fossero tenaci î vincoli di parte ; an- 
tichi fautori del macinato, votarono contro 
di esso insieme ‘a quelli ‘che lo avevano 
sempre osteggiato, ed insieme a quelli che 
proponevano il governo indefinito della 
carta-moneta, ed anche il fallimento, Se 
dal voto si pretendesse di escludere la po- 
litica, come spiegare che abbiano votato in 
favore quei deputati delle Marche e. del- 
lUmbria, dove il macinato era in vigore; e 
contro i deputati delle province napolitane, 
dove l’ on. Francesco De Luca ha affer- 
mato che mai non fu applicato? L’inci- 
denza d'una tassa ed i suoi inconvenienti 
possono mai essere meglio conosciuti e 
giudicati da quelli che l'hanno esperimen- 
tata o da quelli che non ebbero mai a sop- 
portarla ? i 

È.la politica che ‘ha inspirato il voto 
dell'opposizione, ed in queste quistioni. la 
politica è pessima consigliera; essa sosti- 
tuisce le esigenze del partito agl’interessi 
del paese. 


——_ r_—————————+——___ 
LA-LEGGE SUI BENI ECCLESIASTICI 


Ci scrivono nuovamente da Torino, 29 
marzo : E 


La mia precedente. (v. num. 86) sulle di- 
vergenze insorte tra due aziende governative 
sull’applicabilità della legge 15 agosto 1867 
in ordine a parecchie abazie ed alla ridu- 
zione da farsi, o nom, sulle pensioni quivi 
stanziate, spinse subito altri di costì a fare 
conoscere che la questione pende tra l'Eco- 
nomato generale di Toriro e la Direzione 
generàle del Demanio, e non coll’Amministra- 
zione del fondo pel culto; ed io accetto bon 
volentieri la rettificazione. 4 

Quanto però all'opportunità di fare argo- 
mento di discussione nel giornalismo di que- 
stioni che sono tuttavia nello stadio di trat- 
tative tra pubbliche amministrazioni, scorgo 
con piacere che.voi stesso dividete piuttusto 
la mia opinione, giacchè riconoscete essere 
l'argomento abbastanza imporlante per mari- 
tare di essere discusso e dilucidato. 

Havvi poi un motivo anche affatto spe- 
ciale di così comportarsi, quantunque l’av- 
wersario, che incontro, aggiunga che in ogni 
caso di disaccordo, le questioni di cui si 
tratta non potrebbero ‘essere risoluto conve- 
niientemente che dall'autorità giudizisria. E 

sto motivo si è che, siccome in tutte le 
quistioni insorte in passato tra l'Economato 
e la Cassa ecclesi?stica circa l'io- 
terpretazione ed applicazione della legge del 
1855, il governo non ha mai voluto permet- 
tere che l'una azienda‘ contro | ‘altra muo- 
vesse giuridico’ litigio, così supponendo io 
nella saggezza del Ministero attuale la stessa 
lodevole intenzione, credo che sia per giun- 
gergli grata, anzi che no, qualunque utile e 
rispettosa osservazione in proposito, espressa 
anche dalla stampa. i 

Quanto poi a coloro più specialmente che 
lo scrittore avversario chiama con vocabolo 
che io non trovo nel dizionario, pensionisti, e 
che io continuerò a chiamare pensio- 
narii, e sui quali dall'esito di questa contesa 
tra le due aziende dipende il fatto di tro- 
varsi, o non, esposti alla minacciata riduzione 
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del trenta per cento sui loro assegnamenti, 
osservo ancora che, come le divergenze tra 
Stato e Stato, quando non riescano ad ap- 
pianarsi diplomaticamente, spingono disastro- 
samente a quell’ ultima ratio regum che sono 
le guerre,. senza che se ne possa con ciò 
conchiudere che l'esito delle battaglie abbia 
ad essere sempre favorevole a chi ha dal suo 
lato, e nel concetto dei più, quella che di- 
cesì giustizia giusta ; altrettanto si può dire 
di quell’ultima ratio tra privati che è la di- 
scesa nel campo delle lunghe e dispendiose 
giuridiche lotte con quell’esito da uno ad al- 
tro tribunale, da uno ad altro paese che non 
di rado fa riconoscere con quanto di ragione 
Orazio già conchiudesse che habent sua si 
dera lites. 

Ed invero le decisioni della giuridica ma- 
gistratura non valgono meglio su per giù 
delle ben ponderate decisioni governative se 
non pel fatto d'essere necessariamente accom- 
pagnate ‘dalla forza anche fisica di coazione. 
Qui poi si tratta di tenui pensionari che a 
fronte d’una pubblica amministrazione avreb- 
bero ben disuguali incomodi e mezzi di pa- 
trocinio giuridico, ed è questo il principale 
motivo per cui prima dixabbandonarli col cau- 
stico suggerimento di quella via crudîs che 
incomincia. col.dar. di piglio alle citazioni, io 
riputai cosa’ più umana di discutere la Joro 
causa mél cortese. giornalismo, dal quale il 
ministero, primo a decidere, non isdegnerà 
di conoscere ciò che da privati scrittori si 
reputi più conforme alla verità, all'’equità ed 
alla giustizia. Pesiamo ora pertanto le osser- 
vazioni indirizzatevi dall’avversario dell’Eco- 
nomato e‘dei pensionari di cui si tratta (N. 87) 

Egli qualifica strana |’ opinione che, per 
semplice effetto della regia approvazione alle 
determinazioni proposte dal già ministro degli 
affari ecclesiastici nel 1850, si abbiano a con- 
siderare come già st:te virtualmente e civil- 
mente soppresse le abazie di cui si tratta. 
Strana un’opinione conservata da diciott'anni 
in qua dalla numerosa e colta azienda econo- 
male di Torino ? Strana un'idea a cui si ras- 
segnò già la Cassa ecclesiastica, nonostante 
il disposto della legge 29 maggio 1855, che 
le avrebbe dati diritti eguali a quelli che ora 
lazienda demaniale, in'forza della legge 15 
agosto 1867, suppone di, dover esercitare ? 

Aggiunge l'avversario dell'Economato, che 
le determinazioni del 1850 siano state adot- 
tate semplicemente per sospendersi l'ulteriore 
collazione di quelle abazie. Ma basta di ri- 
leggere quella relazione al Re per convincersi 
che vi si parla di forma'e.cessazione da ogni 
ulteriore collazione, e non di semplice sospen- 
sione, per la quale non occorreva verona pub- 
blica dichiarazione, e che non avrebbe potuto 
dare adito alle deliberazioni quivi in conse- 
guenza contenute per la disposizione dei frutti 
relativi, tanto più che in allora osservavasi 
ancora inalterata la prescrizione contenuta nei 
concordati del secolo scorso, di conservare i 
frutti beneficiali vacanti a fatnra disposizione 
del successore. 

Fu pertanto, dichiarando quelle abazie‘non 
più provvidende di chi le personificasse, che 
si addivenne alla conseguenza, secondo gli 
antichi usi, di lasciarne definitivamente i 
frutti disponibili al migliore scopo generale a 
cui è inteso l’impiego degli altri frutti del 
patrimonio economale. Ora, un benefizio che 
l'autorità regia formalmente dichiari non più 
provvidendo di titolare e dei cui frutti di- 
sponga in altri usi, restava considerato, se- 
condo il nostro antico diritto, come virtual 
mente e civilmente soppresso. Così fu negli 
scorsi secoli dell’abazia di Casanova e d’altre; 
così deve dirsi delle abazie centemplate nelle 
deliberazioni del 1850. 

Scrive l'avversario dell’Economato che in 
quest'epoca la soppressione di denefizi non po- 
teva accadere fuorchè per leggein un governo 
costituzionale, di quisa che oggi la legge del1% 
agosto trova în essere questi enti morali, e que- 
sti colpisce al pari di tutti gli altri. Ma egli 
non ha avvertito alle disposizioni contenute 
nell'art. 18 dello Statuto. E che Ja sola au- 
torità regia bastasse in virtù di quell’ arti- 
colo alla soppressione di qualsiasi benefizio 
trovasi anche esplicitamente espresso nella 
relazione che precedeva, sul finire del 1854, 
il primo progetto di legge presentato alla 
Camera dei deputati dal ministero Cavour- 
Rattazzi per le soppressioni religiose e bene- 
ficiali, che vennero poi effettuate ‘colla legge 
del 29 maggio 185%. E della preferibilità di 
una legge ad un semplice decreto reale dava 
quel ministero spiegazione in ciò, che la legge 
guarentirebbe quella stabilità di disposizioni | 
che non poteva egualmente sperarsi dalla fa- | 
cile varietà di semplici reali decreti. | 

Ciò spiega come, nonostante la virtual sop- 
pressione nel 1850 delle abazie di cui si 
tratta, abbia ancora potuto il governo in 
tempi successivi coltivare le pratiche che 
l'avversario accenna per la collazione di al- 
cuna delle medesime. Civilmente estinte per 
sola legittima e regia autorità, una nuova e 


sola reale disposizione avrebbe ancora ba- 
stato per richiamarle anche tutte alla vita. 

Che, posta poi la riduzione del trenta per 
cento per tassa straordinaria a favore del 
demanio sui beni già appartenuti a quelle 
abazie, debbano di altrettanto ridursi le pen- 
sioni lo assevera l'avversario dell'Economato 
e dei pensionarii, dicendolo una necessaria 
conseguenza ; il che non basta per certo ad 
infirmare le contrarie ragioni da me addotte 
nella lettera ‘precedente. 

Intanto il signor avversario incomincia dal 
fare così eccezione in favore di quelle pen- 
sioni che hanno carattere di oneri patrimo- 
niali. Accettiamola negli utili. Ma questa ec- 
cezione è affatto gratuita, dacchè nella legge 
del 15 agosto, non facendosi motto nè di 
pensioni, nè di pensionari, molto meno vi si 
può trovare distinzione tra le pensioni aventi 
carattero di patrimonio ecclesiastico e le al- 
tre. E non è dunque più ragionevole di con- 
chiudere che, se alle prime non si crede au- 
torizzata la riduzione, altrettanto dovrà pnr 
dirsi delle altre, secondo il legale adagio che 
ubi lex non distinguit, nec nos distinguere de- 
bemus? 

Vorrebbe forse il signor avversario appog- 
giarsi alla clausula inserta nelle concessioni 
delle pensioni a titolo di ‘patrimonio ecclesia- 
stico, cioè finchè sieno altrimenti provvisti? 
Ma in tal caso, perchè non dovrebbesi egual- 
mente tener conto dell’ aggettivo vitalizia 
espresso nella» concessione di altre e per le 
somme rispettivamente e tassativamente sta- 
bilite? 

Dice il signor avversario che tali pensioni 
furono accordate. per. riguardo ad una so- 
vrabbondanza di rendita beneficiaria. Diavolo! 
Che .i\\varii ministri le abbiano suggerite 
al Re per timore che le casse economali 
sfondolassero? Credo però che non ve ne sia 
veruna'di lusso, e che tutte si contengano 
più o meno entro quei limiti che Joro impri- 
mono nella pratica giurispradenza il carattere 
di pensioni alimentari, rispettate sempre dalla 
nostra magistratura» e dal fisco ‘anche trat- 
tandosi di debiti*e di sequestri. 

Ma ciò che più deve. aver ferito 1 abimo 
di questi pensionari leggendo Je ostili esser- 
vazioni di così premuroso avversario sono 
le aspre parole con cui termina il suo scritto 
dicendo che « | amministrazione del ‘fondo 
« pel culto saprebbe. benissimo: di non col- 
< pire fuorchè pensionisti (sic), ai quali le pen- 
« sioni furono concesse dal‘governo a solo ti- 
« tolo di grazia!!» 

Se par titolo di grazia intende il sienor 


avversario di notificare al rispettabile pub- 


blico, che gli individui, di ‘cui si tratta, in- 
vocar non poterono, per conseguire quelle 
pensioni, nè contratti stipulati, nè disposi- 
zioni che ne regolassero i diritti, e ne fis- 
sassero l'ammontare a termini di Jegge, come 
vente già stabilito per i governativi ufficiali; 
ciò si sapeva bene da tutti; e questa condi- 
zione dei pensionarii economali è comune a 
tanti altri più o meno antichi pensionari che 
în precedenza alle mentovate leggi trovansi 
inscritti sui bilanci dello Stato, nè si ose- 
rebbe minacciarli di special riduzione. — 
Che se col dire di essere le pensioni, ‘d 


cui si tratta, accordate a solo titolo di gra- | 


zia, il signor avversario avesse inteso di ne- 
garvi in massa la preesistenza di quelle 


spettive proporzioni di veri e speciali meriti - 


che saggi. ministri verificare dovettero come 
altrettanti titoli morali e pesarli nella bilan- 
cia della distributiva giustisia per non ca- 
dere nel» favoritismo , in tal caso lascierei a 
quei ministri stessi, più ancora che agli af- 
flitti ed offesi pensionarii, il compito di ri- 
battere la non lieve e generale ingiuria. Ma 
amo credere che il signor avversario abbia 
il solo e scusabile torto di non aver dato a 
se. stesso, nello scrivere, il tempo sufficiente a 
ben pesare la letterale portata di ogni sua 
espressione. 

Più altre osservazioni avrei ad aggiungere 
sull'argomento delle pensioni, ma basti per 
ora. Addio, 


———_ - 
LA TASSA DELL'ENTRATA 


LETTERA TERZA 


26 marzo 1868. 
Carissimo Dina, 


Nella seconda lettera, accolta dalla Opinione, . 
| circa il tema importante della tassa generale sul- 


l’entrata che mi proposi di prelibare, dopo avere, 
a sommi capi, toccate le principali cagioni in- 
trinseche onde è assolutamente ed intimamente 
erroneo il supporre che la rendita effettiva delle 
terre possa, comecchessia, essere misurata col 
mezzo di qualunque catasto stabile, lasciai 1’ ar- 
gomento in che ricorre. l’ odierna alternativa : 0 
di ammettere la tassa sull’ entrata estesa anche 
alla proprietà fondiaria; o di subire essa pro- 


| prietà gravata incompostamente sulle basi vi- 


enti. . 
È Il bivio è manifesto , ed imposto dalla natura 
delle cose e dalla posizione delle quistioni in 


trees 
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Parlamento. La massa di tutti i beni stabili ita- 
liani ‘che fruttano 1200 milioni, e ne pagano 
158 1/2 di imposizione diretta; molto più oggi 
în che sono sollevati dal sopraccarico indetermi- 
nato dei centesimi addizionali in favore delle 
provincie e dei.comùni; ed oggi in cui si è co- 
stretti ad imporre la tassa sul macinato, a pre- 
ludio dell'altra sulle bevande, che dovrà poi se- 
guitarla; quella massa, dicevasi, di beni stabili 
(in una parola la proprietà fondiaria) non rifugge, 
nel comune sacrifizio, di sopportare un ulteriore 
contributo i sedici milioni, quanti ne chiede il 
Ministro, e molti deputati esigono per accordare 
il proprio suflragio al macinato. stesso. E qui 
giovi riflettere, come avviene, che, non essendo 
strabocchevole ed esageratissima la tassa media 
sui beni stabili, in realtà si trovino provincie e 
territori che paghino prediale tanto maggiore, nel 
rapporto sino del 20 e 25 per cento, colla ren- 
dita effettiva, e proprietà schiacciate sotto il 
peso enorme del 30 e più per cento, ossia di un 
terzo quasi del prodotto? — Tutto merito dei. 
catasti, ai quali si ha tanta predilezione, e guai 
nullostante a chi li tocca! E conseguenza pa- 
tente di simile  sconnessione, il bel risultamento 
che, in Italia vi ha chi paga, chi non paga e 
chi strapaga , nella principalissima e più. legit- 
tima delle imposte dirette ! 

Stando così le, cose, è egli giusto, è prudente, 
è savio, aggiungere un terzo decimo sulla impo- 
sizione fondiaria » al che apertamente si espone 
la proprietà, osteggiata la tassa sulla, entrata 
generale ? 

Sopratutto giovi riflettere che se accresci- 
mento d’imposizione sopporta in massa la pro- 
prietà rustica, tassata sui catasti, simile accre- 
Scimento ricusa la proprietà urbana tassata re- 
centemente sulla rendita effettiva e odierna. Ed 
In genere per la seconda proprietà militano ben 
altre considerazioni che non sono quelle le quali 
sì bene si attagliano ‘ai fondi rustici. 

Poscia bisogna rammentare che a fine di ap- 
plicare il secondo decimo di sovrimposta nella 
prediale furono doviti arrestare gli effetti della 
perequazione generale censuaria sancita nel 1864. 
Diversamente. quella applicazione era impossibile 
per le ragioni ben note a»chi conosca. le:cireo- 
Stanze dei nostri vecchi catasti. Si venne così 
allora ad aprite una breccia imprudentissima e 
funestissima in quella perequazione ; dal che 
procedette che alcune regioni al presente ri- 
spondono meno di altre. sull'insieme del. contri- 
buto diretto della prediale. Oggi col terzo deci- 
mo saremmo in presenza di quelle. stesse diffi- 
coltà ; verremmo a rendere stebile la dichiarata 
breccia che si qualificò per provvisoria ;. Ver- 
Temmo ‘a ribadire tutte le ingiustizie e le ine- 
E È) GIA i e particolari. 

‘a ultimo, gli aggravi parziali.di ni 
brati, a fronte della generale pn della omposi: 
zione fn genere Sui beni stabili, nessuno è che non 
Vegga come non si acereschino ed inciprigniscano 
al punto da'rendersi insopportabili e, perversi. Di 


Qui la origino di tanti giusti lagni © richiami-a - 


petto del silenzio nei godenti. iungete che il 
catasto non può tenere conto pre che, pur 
iu complesso ascendeno a 300 milioni per la pro- 
* prietà italiana, © vedrete a quali enormezze, con- 
duca la sovrimposiziene sulla base dei catasti. 
Per essa sarebbe portata all'ultimo grado la in- 
giustizia, condannando di proposito alcune pro- 
vince a pagare per altre, molti proprietari pei 
| Vicini. E poichè sarebbe facile dimostrare che 
‘ le provincie meno agiate sarebbero le perdenti 
Rel conflitto, e che del pari le proprietà magre 
| Supplirebbero nello strano riparto alle grasse, si 
| verrebbe matematicamente a provare come per 
« butti i versi lo espediente sarebbe esoso © ri- 
| provevole. 
i E tutto ciò perchè ? Per non'accettare la giu- 
| 512, la provyida, la feconda correzione della tassa 
, generale su tutte le entrate. 
'. Nonsi fa qui luogo a. riassumere. tutta. la 
bontà, legittimità e sapienza di essa tassa. dopo 
le cose accennate. Nè dobbiamo implicarci a di- 
scutere astrattamente perchè avversi in princi- 
pio. Per noi, lungi da ogni inconcludente  con- 
. Bhiettura dottrinale; è il mozzo di riordinare ed 
. Assestare stabilmente la percezione delle imposte 
dirette. 6 
- > Infatti, colla introduzione della tassa generale 
sulla entrata estesa alla propriétà rustica, cesì la 
insufficienza intima di qualunque catasto stabile, 
| come le anomalie ed i perniciosi effetti de nostri 
i catasti vigenti restano attutiti. Non si raggiun- 
| gerà forse lo ideale della perfezione ; ma si ag- 
‘ giusteranno le partite come è dato d’ordinario 
| quaggiù, ed affrettiamoci a s°ggiungere, come è 
| solo praticamente oggi possibile. Dispariscono le 
| perversità prodotte dai decimi aggiunti alla pri- 
| stina contribuzione fondiaria, in’ ordine alla quale 
! si fece la perequazione ; ed essa riacquista quello 
| imperio onde fu sanzionata. Non complichiamo 
| la quistione coll’indagare se più saggiamente po- 
‘ tea operarsì invece di quella perequazione; Sino 
| a lei.le cose sono tollerabili; intollerabili diven- 
| tano spingendole alla. ceca più oltre nel bivio; a 
che, non bisogna mai dimenticare, essere posti. 
Nè, riconosciuta la intima inettitudine: dei ca- 
tasti stabili a stare in rapporto razionale colla 
rendita effettiva delle terre, niente osta perchè 
| non si possa considerare il tributo, che giusta- 
| mente deve apprestare la proprietà fondiaria; e 
| segnatamente la rustica pei bisogni dello Stato, 
siccome rappresentato da due fattori, l’uno fisso, 
l’altro variabile. Non disputiamo intanto di cifre; 
vè ci lasciamo divagare delle sofisticherie spe- 
| culative. 
Sarà l’un fattore fisso determinato dalla quota 
| antica e consueta sui catasti esistenti, salvo il 
| diminuirla, potendo in appresso ; sarà. il fattore 
! varibile quello che corfeggerà (come è solo pos- 
sibile) non solo gli errori de’catasti attuali, ma 


PIERRE, 1 SI Suc & i pesi 
sì la inflessibilità di qualsivoglia catasto stabile, | parte di tutte le potenze, si comprese dappi 
anche perfetto, in proporzione ilel vero elemento | ‘tutto ‘che quella Confederazione non aveva per 
di contributo, la rendita effettiva delle terre, 8 por | iscopo di minacciare di Dee del Toonion ma Senta 

Î ’pesi che legittimamente la de- | dubbio, nel sentimento dal governi 6 dei popoll,, 
a aa i LI E di proteggere il diritto e gl'interessi tedeschi, e 

Tale, e non altra, è la vera indole e la vera | prima di tutto di assicurare uno sviluppo bens- 
poriata della tassa generale sull’ entrata , estesa | fico © pacifico. o sl 
alla proprietà fondiaria. Negli esposti estremi si |» Ora che fra la nuova Gonfederazione © gli 
aggira 6 limita la proposta della eccellente legge, | Stati della Germania del Sud è stabilita una 
che non si perita di rifiutare. Ova lesioni, ove | forte unione pel bisogni nazionali più indispen- 
attentati, ove insidie, in ciò che anzi (prescin- | sabili e la loro comune deliberazione, il nostro 
dendo pure da tante differenti utilità) si scorgo | governo può abbandonare con calma e fiducia 
il mezzo pratico, razionale, prudente di porre ter- | l'estensione ulteriore di questa unione al suo svi- 
mine alle ingiustizie, alle anomalie, allo querele ? | luppo naturale interno. — i : 
Si può permettere:dì fabbricare più oltre, sulle | . Nom v'è d’uopo di un impulso particolare , di 


i i i ia ri itrari i 088 ; letti gli articoli 
ime, farsi coscienza di tuttavia rin- | un intervento arbitrario nella via dello cose; la | tuta la generale e vennero Ù 
È catnrt gravita? Certamente le imposizioni | forza impulsiva degl'interessi comuni farà si che | della legge marziele, ma invano, La guardia 


istribui erano guai infiniti, e princi- | la nuove istituzioni si sviluppino maggiormente. 
AMINA inerifticono ta sorgento onde lo Stato | Questa fiducia non pstrebb'essero: scossa dalla 
può ‘equamente scpperire ai propri bisogni. Nello | diffidenza rianimata recentemente e dalla resi- 
imposizioni diretto ciò è anche più parvente ; © | stenza d'una parte della popolazione del Sud; 
ciò trattasi impedire e correggere. Ecco tutto. ci sì può nutrire la certezza al contrario x che Va 
Non mi fermo a toccare del sufisma, onde si | bitudine del lavoro. comune, in vista dell’ utile 
presumerebbe che applicando la tassa della ©n- | di tutto il popolo tedesco, dissiperà 6 sormonterà 
trata ai possessori di beni stabili sì dovrebbe rapidamente questi spiacevoli sentimenti. 
sopprimere la: corì detta fondiaria. Nessubo' mi Mentre îo questo modò si compie il rinnova- 
tràcrà nel ‘campo spinoso ed infecondo delle spe- | mento della Germania in tutte le direzioni me- 
oulazioni astratte. Ripeto ; io qui non discuto di | diante vis sicure e pacifiche, tutti gli altrij in- 
cifre, ma di mezzi onde sggiustarò conti per oc- | dizi di complicazioni minacciose in Europa sono 
correnza urgente. Se per scuoprire lo stesse ve- | scomparsi sempre più in questi ultimi tempi. 
rità matematiche è d’ uopo ricorrere a trasfor- LA ui i È 
mazioni di formule, perchè per raggiungere una | nel modo più deciso la ferma volontà d’una po- 
equa imposizione territoriale non sarà permesso | litica di pace; essi hanno inoltre consolidato e 


trasformare quel qualsiasi ‘carico , che altronde | fortificato nuovamente i legami di fiducia reci- { zione dei cristiani in Oriente. In compenso 


Verrà determinato, nei duo  fatteri predetti, il | proca. Le inquietudini terbide ed oscure che re- 
fisso, ‘cioè, del catasto, edil variabile dell'entrata? | gnavano alcuni mesi or sono, scomparvero per 
To ron vèggo altro, e non chieggo altro ; e resto | far posto id una ferma fiducia. nelle intenzioni 
nel buon diritto di eludere i ‘divagamenti, ap- | pacifiche. 

fiuntò perchè i divagamenti a nulla  profittereb- | Non v'è attualmente nessuna nube escura sul- 
«bero nell’unido modo pratico di risolvere leffetti- | l’orizzonte politico. 

Vamente la quistione. Hoc opus, Ric labor : le ur> 


genti quistioni di politica e di finanza ‘non ap- | © che senza dubbio avrebbero assunto un’impor- | 


prodano nè della filosofia nè del dottrinarismo. | tanza maggiore se una grande potenza qualunque 
La quistione dello aggiustamento delle ‘nostre avesso ayuto inclinazione a suscitare gravi com- 
contribuzioni non può avere ‘èltra. soluzione sa | plicazioni, furono dissipati dalla disposizione pa- 
non se quella procuratale dalla introduzione della | cifica generale dell'Europa. 

tassa generale sulle entrate , così di presento 


îi si raccomandasse per | contribuirà sempre più a fortificare la pace. Se, 
Na neepinta pes per la ‘proprietà , Hi quindi, è concesso al nostro re di conservare la 
nerà di sua natura, necessariamente , è ripro- | pace, tanto preziosa per gli anni avvenire, egli 
dursi poco stante in forza della inesorabile na- | potrà compiere pienamente la promessa fatta alla 
tura delle cose. Il ritardo ad accogliere quella | sua incoronazione: « La mia mano deve custo- 


È i ità di tutt i È herà alla sua muova destinazione. Il di- 
il farà che &ttestare poca preveg- | dire la prosperità di tutti in tutte le classi; essa | © sig: Ciao 3 
Pen sai pd di ciò nio certi; non | deve dirigere questa vita feconda proteggendola | stretto del Danubio riceverà, dicesi, un ordi- 
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NOTIZIE D'ABISSINIA 


Scrivono da Suoz 23 marzo alla 7r. 
Zeitung : 


gioverébbe in vero darsi tanta pena. 
E, CorioLANO Monti. 
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L’ Osservatore Romano del 30 marzo pub- 
blica la seguente nota che ha tutta l’aria di 
un comunicato governativo: 


Una corrispondenza romana, pubblicatasul gior- | Rileviamo da notizie giunte ieri dall’Abis- 
nale la Nazione del 27 corrente marzo, cerca di | sinia che il quartier generale si trovava sul 
mettere in dubbio la verità di quanto asseriva principio di marzo ad Antalo ; l'avanguardia 
îl Giornale di Roma in ùna nota del 21, a pro- non devesser distante da Magdala iù di 50 
posito di segreti èmissarii che vengono di fre- | Rsa i igdala più di 

te a Roma, tentando di eccitar torbidi nella | !!Sla. La strada che conduce da Senafe ad 
città e di corrompere la trippa pontificia. Antalo è ora bella e verdeggiante ed ora de- 

E per dimostrare che i segreti emissari altro | Serta e pietrosa; soltanto ad Antalo comin- 
non sono (come dice la corrispondenza) se non | cia nuovamente il paese fertilissimo. La sa- 
invenzioneslle del nostro governo, afferma che se | lute delle truppe è eccellente. I trasporti a- 
davvero esistessero, /4 polizia agirebbe più effica- | vanzano celeremente poichè la strada da Ka- 
cemente, cioè parlerebbe di meno e arresterebbe ad--| maili a Senafe è divenuta carrozzabile. Nelle 


a montagne fra questi due luoghi piove molto 
co, gli Leo AIR dii da: Dolaia va spesso e le notti sono fredde. La parte sud 
grado di tessere unì discreto catalogo di persone | dell'altipiano è però asciutta, e l'erba è bru- 
fecentemehtè arrestate dietro la quasi certezza | Ciata dal sole. Nelle vicinanze di Zoulla fu 
chè @rano qui venuté coll ihtendimento di arro- | SCAYato un pozzo che dà acqua potabile. Sono 
larsi nelle nostre milizie, per corromperle e ti- | arrivati recentemente da Birbira 800 cam- 
rarle allà diserzione. se melli ed a Suez continua l'imbarco di cam- 
Gi limiteremo a segnalare l’ultimo arresto, ese- melli ed asini per Zoulla. Oltre alla metà dei 
DEA Bse go aa muli mandati da Alina sono morti, ‘e se 
gradi aid, che ness all stre na | 2% conta circa BED vento Po 
dovuto Sropglni ebfca vani di Oto TAO ire circa) così il danno sofferto ascende adooltre 
dol ridetri soldati: 6. milioni | di franchi. Le spese della spedi- 
Oggi stesso, per notizia degaissima .di fede, | zione saranno oltracciò enormi. Dieci milioni 
che'ci viene da una delle primarie ciltà italia- | di franchi si erano spesi sino alla prima set- 
ne, apprendiamo ché da diversi punti partono | timana di febbraio soltanto per noleggi dei 
emissari segreti diretti a Roma per iscopo poli- | bastimenti da trasporto, si spendono setti- 
bat nostro governo è sull’vviso è saprà sma- ge DIRE 100,000 fn pax Paci 
*° pata 0h 1 sciolto succitato non ha |; -® lagnenze degli ufficiali prussiani ed ita- 
migliori argomenti per tacciare di visionario il liani ai. fondano perchè. sir Napier sati 
nostro governo, noi abbiam il diritto di sospet- { Metteva loro di recarsi coll’avanguardia. 


taré per lo meno ch'egli non sia estraneo a que- a 
st6 indegno e turpissime macchinazioni. 
Ecco l' articolo della rasi srgen fro- S 
inci i Si ignalato dal te fo: 
Lancet 08140". La Debatte di Vienna del 28 pubblica la 


Dacchè re Guglielmo assunse l6 redite "i g0- | seguente nota: 
verno, non si è mai. potuto. considerare il pro- de: n È i 
prio avveuira con tanta calma e fiducià che non ti È To giornali recano in forma iden- 
attualmente; Sembra-esser:giunta l'epoca in cui | H0 le seguente notizia telegrafica : È annon- 
il re, e con lui il suo popolo; vedranno maturare | Ziatò Ufficialmente L immediato arrivo della 
con.uno sviluppo pacifico, ‘i frutti dei potenti | lispostà. di Roma in'senso d’ incondizionato 
sforzi fatti negli ultimi tempi. rifiuto riguardo alta revisione del concordato. 

Gli anni precedenti del nostro re presentarono | Noi possiamo attertare chè nelle regioni, le 
tima serie continua, di lotte e di combattimenti. | quali dovrébberò essere informate di tale an- 
DE ERIRTE setti si: | nunzio, non è noto nolla sul proposito. Sè- 

mi vil co) lei alli i cas; 
priveipi. n Fragcoforto, - fecero nascere ‘timori di condo gli ultimi ragguagli, la commissione 
guerra. Poi venne .a-lotta per lo Slesvig Hol- | istituita, per esprimere un parere riguardo 
stein,. nella: quale; la Prussia dovette far vedere | 2îl® proposte atistrische non aveva ancora 
se:la sua: muova. orgenizzazione militare Ja po- | terminato i suoi lavori. » 
neva in istalo di geltare un peso bastante nella | Silegge nei giornali austriaci del 28 marzo: 


Dia «È sora reg cei suoi | _€ Nella discussione tenpta il 27 dalla Com- 
i, î 


sforzi: giganteschi cd i ‘suoi successi, "quantò po- | Missione della costituzione riguardo al pro- 
Teva ierisei coll’'esaltazione delle te ion ‘getto di legge sull'ordibamento delle autorità 
miorali ed intellettuali,» dellà sua organizzazione Politiche amministrative ne regni e paesi rap- 
militare: è della sua' diplomazia attiva e previ. presentati ‘al Consiglio dell’ impero austriaco, 
dente: Ma Ja scossa di quell'anno memorabile fee 3} depatato Schindler fece. osservare che in 
seutire ancora. per luago tempo i suoi eff*tti, è D.Imazia, per eccezione, funge finora qual Ino- 
Vincertezza| intorno al.success» della nuova te- | gotenentè un militare, usi espresse nel senso 
slituzione della ‘Germauia -miantente dovuniguè che come fu-sdlutata con gioia/la separazione 
linquietudiàe e l'agitazione, Soltanto in questi giii PRSFRRATTA gi CRE vé 
ultimi tempi la situazione della Germania ed i pure Bi Ù | amministrazione; così” 
rapporti «fra gli Stati &uropsi, essebdosi consoli- ii = Opportino separa? l'amminisltazione mi- 
dati ‘e rischiarati; si acquistò la base d’un nuovo Htare dalla politica. Anche il Dr. Lapenna si 
sviltppo pacifico e d'un fiducia assi vurata, Ichiarò nel senso chi Ia Dalmazia, al pari 

Mediante -il pieno esmpimento della Confede- degli altri, naesi, venza amministrata dà un 
razionè: dél' Nord ed il su riconoscimento per luogotenente civile; il che è tanto più Impor- 


I governi di tutti i grandi Stati manifestarono | proprio ambasciatore a Vienna una nota. se- 


I timori che si riferivano agli affari d'Oriente || di Francia, Inghilterra ed Austria ‘abbiano | que siano i diplomatici accorgimenti dei gabi- 


Sì può sperare a buon diritto che questa di- | %iîe che Sabri bascià, governatore di quella | vero nel senso che il governo, proseguendo nella 
come in avvenire, e ciò quando anche quella | sposizione, ora ch'essa è apprezzata dappèriutio, | città, è stato nominato governatore generale | via intrapresa fin da molti anni dal principe Mi- 


Rarrabo quasdo, entrò al ministero è vero, munque egli rion sia che console 
farà presto a sloggiare. Egli aveva mostrato diplomaziì italiana. 


i "dx ie È RETIRRE de 
tante im quanto il luogotenente deve conoscet | ad vno de'suoi amici una vsligia che aveva 
bone la ruga del paese, ed è difficile stro=» fatta ‘trasportare nel-suo gabinetto: ministe- 
vare fra i generali una persona adatta intale | riale: e diceva, « quando i preti mi costrin- 
riguardo. Propose quindi una risoluzione, con | geranno ad andarmene, porterò via la mia 
cui si esprime l'aspettativa che la Dalmazia terminato. » 
ron abbia pèr luogotenente na militare, come | 
finora, ma un civile, come avviene der le-al-f 
tre provincie. » È dI 
Togliamo dali Indépendance Belge il segiente | 
dispaccio telegrafico : i 
« Monaco (Bariara)/28 marzo: Hg grtad tà 
torbidi a Teawnstrin (alta Baviera) in occa-| 8" 


È ero | e d’Italia conversarono a più riprese coll'ir 
sione della riunione della laudwehr. Fu bat peratore. Erano presenti anche’ il ‘principe’ 


Napoleone e la principessa Clotilde. 


civica mostrò poca energia. Il palazzo muni- 
cipale è stato demolito. Le case e le botte- 
ghe erano chiuse. 1 gendarmi farono maltrat- 
tati. Vennero chiesti rinforzi ‘di truppe ‘a Mo- 


{ Altra Corrispondenza ) sj ‘ventualttà, dalle quali, péh è qui. Toato Ei 
BeLanaDo, 24 marzo (titardata). — Niun avve- | Chiuderò la presente col dirvi che il ministro 
4 nimento degno di particolare considerazione ho | delle finanze di Serbia, signor Simich, trovasi 
naco. Fatti consimili so*o pure succeduti a | a segnalarvi di qui. L’attitudine che caratterizza | tuttora a Vienna incaricato di una missione. del. 
Frossberg. » il governo garbo Ta porto ponno A) gel del ca governo. Db chiama, To il sE; bin 
i È Y i e | raccoglimento e dell’aspettazione. Giornali esta ratiano per la Rumania, a Vienna l’attenzi 
a GEO Pg ANA I EI siforeselità falsare il vero stato delle cosè hanno | del governo austriaco sulla ggiurisdizi Ione conso- 
tar eg PORIATI :° gi. | dipinto il governo del principe Michele con co- | lare, ma più modesto o meglio più pratico del- 
e Si parla dello scambio di numerosi di- | Jori di provocazione e di minaccia per la pace | l'inviato romeno non domanda l'abolizione delle 
spacci fra il governo russo ed il governo d'Europa. Un simile quadro è assolutamente con- | capitolazioni, ma liberali ed. utili medific 
austriaco. La Russia avrebbe indirizzato al | tririo ‘al vero; poichè gli armamenti della Ser- | alle medesime. Le sue pratiche saranno roba-. 
bia non. hanno in guisa alcun scopo ‘aggressivo, | bilmente coronate di successo. ‘ 
e sono facilmente spiegabili dalle regole della È 
più volgare è sana prudenza: La Serbia infatti 
per la sua posizione topografica, è pei vincoli 
che la legano (a tutte le nazioni jugo:slave dalle 
quali è circondata, e sulle quali ha senza dubbio 
un primato politico-morale non: può rimanersi 4 
impreparata dinanzi alla gran crisé che -portà în Ù 7 citare 200 
grembo.la quistione d'Oriente; e che dovrà ne: | La Gazzetta Ufficiale del 1° aprilò con 
cessariamente o presto ò tardi scoppiare, qualun- tiene: { sta to SI 


netti di Londra, di Parigi e di Vienna, © l’inte- | 1. Ua R decreto del 12 marzo con il quale 
resse generale delle grandi potenze a conservare | piena ed intera esecuzione . sarà "data “alla 
la pace. Che la Serbia armi non è dunque vero { Dichiarazione scambiata è Parigi il/29 aprile 
nel senso che si preparino mezzi d’azione stra- { 1867 tra il nostro governo ed il governo di 
ordinarii per una prossima aggressione, ma è | S..M. l'imperatore dei francesi, ppi | 
la tariffa di transito attraverso il ir bo: 
È MISA ICE AR talia dei dispacci semplici destinati a 
chele e sola conforme agli interessi nazionali, va | : : Pa 
bel bello completando dl inatertale e i servizi di | ed a Malta, dei variî Stati segnatarii 0 ade- 
una piccola armata che, a fronte degli eserciti E =" È CE 
stanziali d'Europa, è un pugno di de ma che | male sottoscritta a Parigi addi 17 maggio 
può diventaré da un istante all’altro una rispet- | 1863. } E 
tabile armata, essendo in Serbia ogni cittadino Nella dichiarazione che accompagna quel 
in caso di bisogno soldato per obbligo di legge | R. decreto, la tariffa di transito dei dispacci 
e. buon, soldato per, abitudine darmi, per resi- |‘seniplici è così stabilita i N Bi8b 
stenza bi pla 5 I per indomata e quasi sel- Per Corfù: > 
vaggia fierezza di temperamento. 5 osa p 
Îl contegno, del governo di Belgrado mon pùò |, Dalla frontiera ottomana . di allenta Ù 
: quindi essere censurato che da coloro i quali al |'OU8BL0 + are rn e IL 
Panic, 29 marzo. — Domenica o lunedì | dovere che incombe ad ogni governo di tutelare |. Dalla frontiera degli Stati pontifici ad 
deve tenersi un Consiglio dei ministri e dei | in ogni eventualità il diritto nazionale hanno.in- | Otranto. ./././..... 0 
membri del Consiglio privato, nel quale yerrà | teressi propri e particolari a ‘contrapporre. Da tutte le ‘altre frontiere ad Otranto » 8 
esaminata a fondo la questione se convenga |. E qui comprendate ch'io non posso accennare Per Malta : 
procedere a nuove eleziovi prima che spiri | Ch9 a quel governo , che a maggiore titolo del- |» Dallé frontiera degli Stati. pontificia. Mo- 
il mandato della prasente legislatura. Già era 
stata sparsa la voce che fosse stato deciso 
di rinviare le elezioni al mese di settembre 


prossimo. Ma questa notizia era prematura. | ai procedimenti dell’ alta diplomazia in Europa, 
Tuttavia è assai verosimile che le elezioni , | è sfuggito come il gabinetto di Vienna abbia de- 
quand’anche venissero anticipate, non avranno | dicato, dietro gl’impulsi dell’avveduto barone ii 
luogo prima di quel tempo, perchè si vorrà-| Beust, un'attenzione tutta speciale alla quistione 
aspettare il raccolto e. prevenire. Ja cattiva | d'Oriente; il ministero ungherese alla sua Volta 
influenza della carestia 6, della miseria, pel | !PMediatamente interessato a frenato o ‘compri- 
casò in cui l'inverno si presentasse sotto | MFP ogol velleità tautonomica; e di ssparazione 
cattivi auspici dell'Ungheria nelle razze slave, della Croazia e 
4 cd 9 paz . | © della Schiavonia confermava in questo indirizzo 

Si parla più che mai del ritorno del si- | pazione diplomatica del gabinetto austriaco, è il 
goor Drouya de Lhuys agli affari ora che | distirito ministro; ungherese Andrassy assisteva 
questo suo ritorno non. potrebbe più essere | anch'egli a quel colloquio di Salisburgo . dove 
interpretato come un sintomo di guerra. oggimai è fuori di contestazione si cercassero 
Il Moniteur di questa mattina pubblica un | (#0n mi permetterò dirò si trovasisero), lè basi 
lungo articolo sulla guardia nazionale mobile, | di una comunanza di vedute e dazione tra Fran- 
sulle sue relazioni con l'esercito ,, sul modo CANE ATE pere I 098° 
È Ò 5 cos dii a svllecitudine ri- 
gi momina degli ufficiali, sulla composizione | volta dall'Austria agli affari d'Oriente. in_ questi 
a te gi ed bi e eo. Li bia | ultimi tempi, come a materia che molto davvi- 

0- | ci | possi i 
ria che renderà conto dello stato degli animi ferie quarsacenag Farei vera par pd 


i mente scaturirle difficoltà e pericoli cui non var- 
rispetto a questo nuovo peso. Se questa re: | rebbe a scongiurare il nuovo indirizzo liberale e 


laziore sarà veridica riuscirà molto istruitiva | costituzionale cosi saggiamenta inaugurato dal 
per l’imperatore. barone di Beust. E qui permettete, poichè ho preso 

Nella ‘relazione del ministro della guerra le mosse dalla Serbia, ch'io richiami alla vostra 
si è osservato, a proposito della gaardia mo. Lol Sinttacio cai pitti co e 

1 n fat i 3 ustri 
Lan che non si tratta Di d'una forza di 400 | n Belgrado e pubblicata nel Libro rosso, san 
mi'a nomini, come sl diceva nei primi cal: | quale, tuttochè si usino i termini più amichevoli 
coli, ma di 550,000 uomini, che. la _Snddetta | @ pieni di deferenza verso.il. governo serbo, si 
guardia dovrà dare; € che, uniti agli 800,000 | fanno vive doglianze intorno ai pretesi arma- 
uomini dell'esercito, formano 1,350,000-uo- | menti della Serbia, dei quali si discutono le pos: 
imini. Le forze vive di cui la Francia potrà | Sibili ragioni, e si lascia in ultimo cadere dalla 
disporre saranno veramente formidabili. peona la frase, che laddove tali armamenti per: 

Si è grandemente preoccupati dei disor- | SiStessero sarebbe l’Austria obbligata a prendere 
dini avvenuti nel Belgio ed in Isvizzera, Le |?" Pecotaioni Del Lr an alutaté 

i n ione a valutate l’e- 

lettere che ricevo da Brusselle non celano | Jasticità di una tal parola profferita dall’ Ansteid 
la. gravità dell’ agitazione nel distretto di! nelle!congiunture attuali, la quali i) P i 
Charleroi. È noto che già nel febbraio del- gi la quale può copriré {: iexues. gli fa osservare che questo son i Dir: 


n palin tanto un innocente aumento di ‘tru nei > arti s inpi indi all 
l’apno scorso erano colà accaduti disordini | detti cortiui miliari, come una più o men int | Guida a o 010 richiama quindi alla 


dello stesso geriere, ma meno gravi di quelli occupazione militare oltre i confini della monar: | ‘ Voci a sinistra. Ai Voti! ai voti! 
di quest'anno. Il numero dei morti e dei fe- | chis. E a questa sècondà ipotesi sembra spe- Voci a destra. No! no! parli. . 
riti è più considerevole di ciò che dicono i ! cialmente accennassero ezianiio le spiegazioni »rxs. è inutile dire: parli! parli! La discus- 
giornali. Gli operzi che prendono parte ai | date in principio del “imeso ‘dal rappresen: | sione generale è chiusa, e se l'on. Ferrara este 
tumulti ascendono, a parecchie migliaia. La | (!"t9 del governo ‘allà Delegazione ungheresd | dalb'rticolo Î.0 per 6ntrare' néllà questione ge- 
cagione dell'agitazione non è Dale vii si ST, della discussione del bilancio de- {nerale è naturale che bisognerà dare la parola a 
nerale, e qui sia il pericolo. bri biz DET le quali eccitareno in Au: | coloro che vogliono rispondere, ed in tale caso 
In Issizzera lo sciopero degli operai è pure | zi ira © Sorpresa , 4 grande preoceupa- | non si termina più. : 
sarai minacciato R'alfanet fuor i zione nella stampa e nei. circoli di Pietroburgo. rERRARA continta a parlare in tiezzò ai fu- 
RTRNE RON e sl estenda fi anali; tti aggiuagersto ancor questo a con- | moti della sinistrà, e. sebbene ; 1 presidente lo 
o vita erma delle speciali cure che. l° Austria rivolge | interrompa tr 
ì dara che 30008 Di Rumenia ricominci duo Agli SUE e » î Fo, FINIRE fica TS stra di Leo rendere iinpopo- 
agitazione e che la Porta, inquieta, armi ustria' a Belgrade sig. di Lenk è traslocato, e | laré ed odiosa ta ‘tags at e 
intte le fortezze del. Danubio, Mi. visù detto | Sostituto gl 10 dimo politico unglereso di ui Pat pot A egizi 
chela Prussia contribuisce a quesl'agitazione | N00 Hieordo il nom, il quale reggerà ‘il comso- | |A sinistra si protesta contro queste asserzioni. 
d aciegiant dei sh oi 0 | lato generale în Servia in qualità di agenta di- mE r î tra d 
dai pria: Amata € procede in. ciò d'ac- plomatico; e converretò meco in ciò che meglio. | risò, diga PRA va 
L'imperatore dll Rosalia ha seviMo i ao | avvisata è l’Austria , in questo mutamento di La Camera! è disattenta e fa: rumore, 


ci rappresentanti, dell’Italia la quale allontana; pre- 4 " se 
all inaperatore Napoleone III un orso imbal- | cisamente quando più i tempi si addensano Re Antonini ha la parola per svolgere il se 


i : 80 di | ; uente seme i 'art. Lo: 
saMato, che. pare sia atto di assalire il ne- Levante, il suo console generale cav. Scovazze, ij «Le pine LR; Doni Morini le 
mico: Sarebbe forse un’allusione? La pelle di il quale per la profonda conoscenza del'peso, | ph i i - 
1 È $ Ge 3 “peso, | gheranno il prezzo corrispondente al cereale pre 
quest’orso è bellissima e di gran valore, per 1’ influenza dt Vi ha sempre éd'titilmente | valente in quantità. » 
È quasi certo.che il signor Di Kervegnen dogal atri Du Fog ia pit però impossibile capire Ie parble dell’ oîa - 
non, sarà più appoggiato dal governo nelle ‘©. 09 STO So di rappresentare «il'govèrno | tore ;/la Cameta è disattenta ; i deputati discor- 
prossime elezioni, legxslative. italiano e di tradurne il pensiero politicò. H cav. fono: ad altà voce, nè riesce ‘al presidente di ot- 
Si. continna & parlara del prossimo ritiro Scovazza lascia presso i Serbi il: più.grato.ri- | tenere.un po’ di silenzio 
del siortor Darav.: Sì vo sad oto “STEN cordo e cio è giusto si sappia, poichè Mentre | ' viacava svolge il seglieito emendaniento: 
i Y«r9e A, apedd SUUMONE. onora meritatamente la persona, torna a Jode, co- | « Art. 1. Il sottoscritto projpone di aggiungere 
generale,; della |;un secondo comma all’ articolo 1° nei seguenti 
termini: 


greta per chiedere al signor di Beust la nau- 
tralità dell'Austria nel caso d'una insurre- 


ATTI UFFICIALI 


3 
st 
i 
K 


la Russia permetterebbe all'Austria di esten- 
deisi ne Principati danubiani. Il signor di 
Bismark sarebbe stato quasi immediatamente 
informato di queste mene russe. » 


Lo stesso International crede che i governi 


URI 


inviato una nota identica a Bucharest per 
protestare contro la proposta faita da 32 de- 
putati in odio degli israeliti. 

Serivoo da Smirne, il 18 marzo, alla Pa- 


del distretto del Danubio, che è oggi, sotto 
il punto di vista politico, la provincia più 
importante dell’ impero turco. Sabri bascià è 
già partito per Costantinopoli, e di là ci're- 


namento amministrativo molto liberale. 
iui Li 


Corrispondenza particolare dell’Opinione 


terò di chiamare dicipife, il govèrno austro- 
‘ungherese. n 
A niuno, infatti, di coloro che tengono dietro 


Da tute le altre frontiere a Modica » 8 

2. Disposizioni nel personale della cîrriera 
amministrativa superiore. 

3. Alcune disposizioni relative ad impiegati 
iipendenti dal ministero dell'interno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


el TORNATA DEL 1° APRILE 
‘Parsinenzi: BEL commgNDATORE' LANZA, ; 


La seduta è aperta dille ‘1 12 ‘colle sblité for 
malitò. 


L'ordine del giorno reca: ta 

Votazione di ballottaggio per Ja. nomina delli 
(Commissione del bilancio del 1869... 

Seguito della discussione sopra il progetto li 
legge ‘concernente il dazio di macinazione dei 


Si procede all'appello nominale. 

CANTELLI (ministro) presenta ud progetto di 
legge per la ripresa dei lavori delle ferrovie 
sarde. Ne chiede l'urgenza. 1. 

È accordata. 

Marazio combatte la proposta Zuradelli per 
Una tassa sul riso. Essa colpirebbe soltanto qual- 
che provincia e sarebba per conseguenza ingiu- 
Sta, Spera che il proponente la ritirerà. 

FERRARA proDunzia un lùnghissimo discorso 
in favore della legge e del contatore; ma, come 
al solito, A motivo del posto dal quale parla. e 
dalla sua voce bassissima, le sue parole sono in- 
leramente perdute. 

L’oratore tésse la storia del macinato. 


renti alla convenzione telegrafica internazio- | 


laquila che nè costituisce lo stemma mi permet- Îicariaiiza nina, ar 1 ft Da 


passare l'agi 
modo per 4 
dire che ql 
paese. 
A queste 
ed esclamaz 
GIORGI 
zioni in risi 
da varii. 0 
Commission 
cettò quella 
del riso. 
Dichiara 
di emenday 
ceci, veccia, 
cercali, vec 
PLUTINE 
proposta, © 
decisioni. cl 
L'emenda 
Quello d 
gran turco 
Sono puri 
Morpurgo, 
RICCIAI 
VIACAV 
SALARI 
primo prog 
tuito all’ ar 
Non è « 
Si mette 
Fu chiesi 
Risultato 


La Came 
La sedul 


Ecco l’el 
e per no s 
nato : 


Acquavir 
bile, Andre 
rivabshe © 
dinot, 

Baracco, 
Bartolini, } 
bo, Bsrti, 
avvocato, 
pagui, Bon 
Bosi, .Brec 
Briganti-B: 

Cadolini, 
Casati, Ca 
Cittadella, 
lese, Cosai 

D'Amico, 
De Capita 
Giuseppe, 
Dina, Di R 
— Fabris, F 
‘errara, Fi 
Fossombro; 
b Galeotti, 
comelli, Gi 
Goretti, G, 
cioli. 


Lampert 


Maggi, 1 
Mavni, Mar 


tccioni. 
Quattrin 
Ranalli, 
cenzo, Rig 
Salvagar 
telli,. Sarto 
166800 , | 
Silvani, 
Tenani, 
Scanelli, T 
Valussi, 
Sconti-Ven 
Zauli. 


Abignen 
Ta, Aspr 
— Bersezio 
ticeli. Bor 
peSgiroli, 
leri, Ca 
Carleschi 
CULI, Chi 


tn i È 2 à 
questi sintomi 4; I | 
rio. dell’Austriy, ©! | 


ho « Sono wboliti i diritti doganali o di bilancia 


troburgo prose, Como, G ; 
À , Corapi, inf; Crispi. ; PELI 
o verso le po "ng ai quali farono finora sottoposti î cereali esteri { Cucchi, rad er 1 ra Crispi, AA del 30 marzo, che ai primi di maggio | rono per più d’un giorno, e neanche si pre-| @ i 
dell'a © una importati nello Simo; PER Damizni, De Boni, Del Giudice, De Luca Fran- | pilirgi R. il Principe Umberto verrebbe a sta- | sero )a cura di avvisarne,.il direttore, sicchè biraerajdalla Morse di parigi. li | 
Legal più elrredio d DI GIENTA cio du CgatIIn DON e tel Zio, Depretis, Da Ruggero, De-Sanc- i sa my colla sua sposa, la princi- | egli, per saperne e farlo staccare, convenne Perigi, 1° aprile | | 
le mai Li i A iritti { tis, Di Blasio, Di Monale, Di San Donato. argherita. che n sn i î BL ERI 
si mezzi di allo; doganali a cui fossero sottoposti. Pirri 4 h i x le avesse notizia da altri. Narriamo la A ini 
# m- logan: 9 Emiliani Giudici. . A dame d'onore '8arabbere state già scelte | cosa semplii Rendita francese 3./°%, . . 59 42,) 69.55 
o digg tomo, 5 "i covagri Seetendigrrnni noli di sE ì Hr Nicolò, Fanelli, Farini, Ferraris, Fossa, | 1% marchesa d’ Affitto di Montafaicina: la {da | nona perde ip buia J siam, agi 1 n î so | | 
Une i b Ù 7 rapolli. ù contessa Melis; la duchessa Grisolia-Cirelli; ! - oo ; 50 10 Ni | 
do di tota fa po d sere “get reggio fn È Pt Grattoni, Gravina, Greco Luigi, | Ja duchessa di S. Arpino; Ja prltcioi di } | PRETE At, FR | 
itto Dia 0 a È Griffin, Guttierez. Piedi la duchi S i. fa G ; Ù i Valori > 3 | 
Je sopravven, mpanellare , ‘mina ‘inutilmente, chè'i deputati e à monte e la duchessa Sarno. a Gazzetta Ufficiale del 1° È DIVERSI I | 
che la recente è Siano «nzi a ‘parlare più forte. Finalmente lillo, Mabel Hime Lualdî | — Teri l’altro, alle ore 5 pom. scrive il | ©H8 votarono indie di libtazione "al Re Feo pete 877. | 878 (d 
me a Berlino, co- fon. Lanza si-dirige al deputato Viacava Pre | Viet ira liara, Massari Slefato Mosso] Piccolo Giornale di Napoli del:20,cil..signor.| P*T.1€ 2Uguste nozze di S. A. R: il principe | pObIIEsT. i}. arena 0 sn e 
lmente per fonda. gandolo di esstte breve, ta neppure questo în- | chi, Melchiorre, Melissari Po —MAZZU@= (A Iberio Bellelli fa ri i mal Umberto don.S. A. R. la princi Ferrovie: Vilforio Emindeli È i | 
le sicura delle tan, vito calma i rumori; cosicchè l’oratore continua cal: Melchlorre, Meller, PERI, Miceli, Di por. lella fa ricaptatp ai una masnada i » la principessa Marghe- Obbligaz. Ferrovie Meri 1 x si | 
in di He ten- san > . Michelini, Minervini, Mongini, Moriti Franessco, | li riganti propriamente mella sua villa di |" ae Canibio suli'ftalia = 10 nad Hi 
fg re L Pin Prini lita i "pren joe Moczipi Morelli Salvatore, Musolino, Mussi, Muti, Pesto. Insieme al Bellelli i briganti tradus-] La Deputazione provinciale di Benevento; alla pil pih, ni - | 
vi pied ini ; Nicolai. to fin pò, ps rt dre a i Giunte municipali di Batera, Borghetto; Cambio sù Londra 0... ‘iis o È 
Ù i > Istro Fra ninna dica a trata Oliva, Olivieri, Origlia. f fattore del Bellelli, due servitori: ah cir Cascine beni Terra Londra, 1 Di 
una miloslone bs essere necessario, di stabilire che anche "fine: Riliregi sn ibitbnif O Pepe, Pe- di stanze, povero j podagroso che poi rila- fl ‘Corpo MascEaiotO della Fg scap PRESI Pri agri 1398 ; 
LA PE Demetrio Hic se riso; venga colpita da. questa tassa. | suvini, Plutino Agostino, Plutino Antonino, Pot, TERRA Seca Sassari; i dll _———__——————————E-<--L ; 
inna l’attenzion ara non accettare. la proposta Viacava | praus. Ù » | » Richiamiamo la più seria attenzione delle La Guardia nazionale di B: GIA | 
urisdizione conùo. perchè non la crede opportuna. Combatte la { Ranco, Ranieri, Rattazzi, Rega, Regnoli, Riberi autorità politiche è militari sopra il gravis- solatsreg a ni 
f-+ pestico del- bin nt DIE dex Laise + mit Rieglirdi, Ricci Giovanni, Ricci Vincenzo, Ri. | SIMO fatto dell'aggirarsi di una grossa ma- Giovanni RomBALDO gerente 
n oné delle ’ le che essa sare! ghetti, Ripandelli , Rizzarì, Rogadeo, Ronchetti | #12da di briganti in paesi che non*sono-poi Cet Re IIS IPE LIS SIVIERO CITI | 
ili modificazioni meno gravosa del macmato. Rorà, Rossi Michel h Rogadeo, Ronchetti , | È = 0 Ri poi tà pr Ì 
i A 53 È è ala beRe Coni inaccessibili come la Sila. Hi È » | 
diano | "Sio Ft pa ne cd | ro ito i, n | fo ce egli nl è or |-— P SPAOCI, BLETIRIEI sori difendo | 
comuni che impongono il macinato, ma quello Tamalo, Torriglia: Rinie, Sole, Solidati: per la, terza volta da briganteschi ricatti, ed [AGENZIA STEFANI] Bei o 5 x Pag ) È 
______ chie la Camera fon #à è che! Questo maciato | | Villa Vittorio, Volikro._ rt 8% 1% ogni troppo è troppo. » — Parigi, 31. — ll Constitutionrel ‘crede di Id: Lo/20iih das RGI di 58 10 Hodo i 
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per. quintale. Me Si asia: apparenze 0 da descrizioni troppo ottimiste. È x K B'pi La gi o) e 
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assare l’agio dell'oro \@chè il macinato è il solo Ò di ni senza la quale non ci può h di eine LiItÒ È ex coupon . |. Lib: 
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a paese. He CLI arido seduta della Camera dei de- si ? ALn Nigra, la prima sotto Ja data del 27 e l'al- | Az Str. Ferr.rom, FO... — —d. . | 
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èrigi il 29 aprile Piero geo SA Malta Rizt aio fato AR i AT I RT pesa ha pure arrestato un tale , nellà | tro il progetto ostile agli israeliti. po de pete ni 1 210 - d. 206 — 
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i È pST © i maestro di scherma ché, to di i { e form ate | i clio . LL 
ad Otranto » 3 primo progettò della Commissione venga sosti- | come si annunziò, dava u accademia di 357; pinch i ate rubità sal Inozo | Îl signor Daruy voglia lasciare il portafoglio || * Bent demaniali”... /—.—497- — 
£ gr all’articolo 1° del secondo progetto. scherm@ Îl giorno 19 rante ink Lebosttato dai GMEAET Ba? pie Li Hi luogo della pubblica istruzione. » Città di Mil. 156051". 7150/- — — | 
tifici.a_ Mo- om è accettata questa ostà: este + a dll. È le attribuzioni | + “olio ì È fono ‘ x | 
sal ca ah ri : Si mette pier purea na WéLi l'articolo 1. all'ammimistrazione degli Uspizi Marini la | del lord ufficio. , Monaco, 31 — ll ARRE Hermann venne Borsa di Genova dol 31 marzo i 
a Modica » 3 Fu chiesto l'appello nominale. gua dano ad esso spettante in L. 50, ©bbligazioni fortunate. — Leggia font vere Compra de Signori bh i diven 
è * Risultato della «votazione: * _; ispiàcente di noù aver potuto contribuire i ‘e 1I lar ip x tenia duri Di ra dei Signori Da | 5 «;. Rendita italiana cont. 5 PI 
le della carriera Presenti 334 una più forte somma per fo àverè chs im! de bi iaia rio CETO Por ezio adottato Îa legge, salle scuole alla tirza let Rigon rin 3 si Ho i 

" Votanti erfettamente i - È 5 ei Ere 1 tura. în piccole pa:tit PARTERRE] 
ve ad impiegati Rispoli SI di BETS cgil Laconi me nazionale nella spiga che ebbe luogo | Londra, 1 — Camera dei Comuni — 5 Hambro 1951 x i e ag Ì 
interno, - NO 189 # È fi spirante îese fu vinto da una obbliga- | Hardy combatté le proposte di Gladstone, { Gred. mob..it.v. 400 con . — — | 

<ianlionò 1 Martedì, 31, un ragazzetto di otto anni | zione di L. 100 distribuita dalla tesoreria di TARA iene: e Az. Ferr. Merid. Lain i. p 
lalla La cei Particolo 1 che stava trastullandosi sulla. scala di uno | Firenze. Brighi I Regni, pra acerra [ua Bal (Fitalia 4 dot () i n 
approva l’articolo 1. Caparo n . i j fe; ché 1° Ni inca i cont. 1540 — è iù 
ALIANO Paine puri ati sail invia dele Calze, add. dall lo, | Una dei pmi di L. 50 mi fa vinto d sunt nie isaloniladaniianti l'ala” al Ma E i) 
; [ èrite sì gravi ‘che ne no in | una obbligazione pure di L. 100. distribuita ì Obbl. Beni Demàn. cont. — 4M — 426 — | 
TOO liti nio rozen ide * I0O P ibuita | errori del passato. 
29 ARIDI pericolo l'esistenza. ; PRRSTA di COSE n La discussione continuerà giovedì. Borsa di Torino del 31 marzo | 
Eco co dei deputati che votarono per sì o I ro premio di L. 50 mila fu vinto da |. Southampton, 31. — Si ha da Nuova York | 
PuraTI has no sull'articolo 1° della legge del maci- { Domani, 3 aprile, a ore 14 ant. nell'Isti- | una carat n di L. 2000 distribuita dalla | in data del 19% 3 Ar [Fn CY gta ieri e | | 
* ; tuto di Stadi superiori, il prof. A, Conti { tesoreria di Reggio Emilia. î Mac Callock ha scritto una lettera al Co- | _ Ra 
pais Risposero SI farà la solita lezione, prendendo pèr soggetto: mitato finanziario del  Senatò', Colla quate O 
sozer 13) g ; quale } 
Tome Lanza Acquaviva, Actoo, Adami, Alfieri, Alippi, Ama- | Le Leggi universali del gusto nell’ arte della. constata che il bill proposto dal Congresso; Ì È 1 | 
teglte: solite for- bile, Andreucci, Antonini, Araldi, fera Ar- goa Î è NOTIZIE ULTIME e che ora fu redento al Sénato, toniagio ì CITTÀ DI F IRENZE il 
dic ii irriiniati nonni 1° AR TEATRO?NUOVO ad abolire l'imposta ‘interna sulle» fabbriche i 2 Ìl 
“79 Baracco, Bandini, Barazzuoli, 'Bargoni; Binine Per la sera del 2 aprile 1868, alle ore 8, iso americane, dimimuirebbè le entrate dello Stato PRESTITO A P RE MI il 
Momina della Bartolini, Bartolucci-Godolini, Bassi, Bellelli, Bem- | 601212 di-béneficio dell'artista Antonio Buc- CAMERA DEI DEPUTATI di oltre cento milioni di dollari.’ Egli terne SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA il 
; bo, Botti; Bertola,‘ Bertolè-Viale, Biancherì, | ciotti, che per ben 40,anni formò parte della | | n i: che, sè questo bill fosse convertito in legge, = il 
aio $i avvocato; Biancheri iagegne:6, Bixio, Bohcom: | drammatica Compagnia. al servizio di S:. M. : Mini Sepe pio prailoe lince iis È ste genre estoni MT 470 OBBLIG DI 250 RR IN 0 | 
prc i pagui, POnladini, Norgalti, Borromeo, Bortolicel, sarda; sî rappresenta la commedia intre atti | chiesto per DEE Pt » fondamento vicine a A ie di bito y *aVALA » IVORO | 
osi, Breda, Brenna, Briganti-Bellini Bellito, { di F. A. Bot: Così facevi io {  Tér- | della legge, perocchè stabilisce il principio | PUDDlICO, e a far fronte alle spese dello Stato. rimborsabili alla pari in 50 ani IN 
L. Hire Aia i Biavchi. di E piva siriora Fon Bi della wi DE tariffa. La Citiora era Ni: DEI, st SORIA RIOT Yok; 21, dimiessé a 175 fr. ili oro o; | 
‘vidi progetto di ee Pic DERa i ASD EP RIUTIARETATIni gdeclamaràcla,rponsiasdi Arnaldo, Fusipalo, 25.1 meroza, futi comprendendo l'importanza | Torano citi processo di Davis fu aggior | |. sruttanti 10 franchi in ORO : 
| delle ferrovie reed È 3 Ii, Ghecchetelli, | que madri. Chiuderà il divertimento la gra- Sopra 334 i hast AMAla Maggio. <inpiie i | 
i, Cittadella, Conti, Correnti, Corsi, Corsini, Cor- | ,:- dia i 1 a | del voto. Sopra votanti, sg ne ebbero |. Assicurasi che il generale Hancock sarà i | 
i ves, Coesta, Costa Luigi, Costamezzana. DOGO pu di ITA 5 Cmguetzo A 181 favorevoli ‘6149: contrati;* donde la |-nominato: coniandante del dipattimieito dik | Ere 300,000 100,000 — 30,000 | | 
ta Zuradelli per De Capitani, Da Gad baglio: DIO Catini-Mancini e da: Luigi Poggio ) maggioranza di 35 voti. L'on. presidente | l'Atlantico.‘ AES brilla EsmazioNe 1° Grvono 1868 .I 
e soltanto qual- Giuseppe, De Martino, Daodato, De” Pasquali, DOT Lanza si è astenuto. : Gostantinopoli,31. — Fudistribuito al Corpo ; | | 
ingiu- Dina, Di Revel, Donati. a Nella giornata del 31, marzo il tetasimdtro ‘La discussione del primo articolo è ter: | diplomatico il rapporto del gran visir alsul- | La Sottoscrizione pubblica è aperta nei | 

Biscotto Fabris, Fabrizi Giovanni, Pacchi, Fambri, Fendi, | contati del Ossorsatorio estronomico di | minata, per l' impazienza della Camera, Il | finx Esso passa. in rassegna le cause del- | giorni 3, 4, 6 e 7 aprile 1868. 

ì Ferrara, Fetri, Fiastri, Finzi, Fogazzaro, Fenseca gr: d vo ld seitan he: siasi © udito; -fi l’insurrezione cretese. Dice che quattro sono ‘pubb Narra, mos iS Uil | 
tbre, ma, come Fossombroni. hi » | Firelize: segnava la:temperatora massima di'| discorso più vigoroso» che slas! to, fu( 1, cause del malcontento attribuito ‘alle po- |.o1Per. maggiori schiarimenti, vedi gli Avvisi della Ti 
ì parla © & Galeotti, Gaola-Antinori, Garzoni; Ghezzi, Gia- +.14,0 € Ja minima di + 5,5 quello dell'on. Ferrara ; in risposta all'on. polazioni candiote, cioè: le rivoluzioni costi quarta pagina ed i prospetti distribuiti gratis. | 
î i sono în- comelli, Gigliucci , Giorgini , Giusino, Gonzales, | Minima nella notte del 1° aprilé + 10° | Rattazzi, dimostrando con tutta evidenza | polite, la pressione esercitata. sui gabinetti | - | 
fuinata:: eV ai Grella, Grossi, Guerrieri- Gonzaga, Guic- la: proporzionalità della tassa e la superio- | europei dall’ opinione pubblica, gli abusi che |. VENDITA VOLONTARIA i 
a j rità del metodo di esazione adottato in con- | finirono col trasporto delle famiglie in Grecia - Î 


DI BENI IMMOBILI 


La Società anonima italiana per 
acquisto e vendita di beni immo- 
bilî (avente sede in Firetize, via Nizionale, 
n° 4), proprietaria della FATTORIA DI 
GRECCIANO posta nella provincia di Pisa 
'néi comuni Collesalvetti, Faugli» è Coscina, 
ora difisa in più e diversi lotti; ha delibe- 
ratio di métterià in vendità cominciando per 
ora dai lotti distinti coi numeri 1,2, 3, 4, 
5, 6,:77:8; 9, 10. corrispondenti ai seguenti 
podeti riformati : 

Lotto n° 1 Podere Pugnano 


e gli intrighi russi. o 

Il'rapporto respinge l'accusa di debolezza 
fatta al governo pel suo contegno verso la 
Grecia. Dice che soltanto lè simpatie mani- 
festatesi all’estero dl priticipiò del 'èonflitto 
tano impedito una dichiarazione di guerra 
con questa potenza. ; 

ll visir afferma .chesla pacificazione dell’i- 
sola è ormai certa col governatore generale 
pure il 


= Lampertico, Leardî, Leonii, Loup, Loro. 
Maggi, Maldini, Malenchini, Mancini Girolamo, 
Mauni; Marazio, Marcello, Mari, Mariotti, Martelli- 
Bolognini, Martinelli, Martinengo, Marzi, Massari 
Giuseppe, Mattei, Maurogonato, Merieldi, Messe- 
daglia, Minghetti, Monti Coriolano, Mordini, Mo- | __ a Setting 
relli Carlo, Morelli Donato, Moretti, Morini, Mo- lendo ‘rimanete prigioniero a Caprera (guàr- 
rosoli, Morpurgo, Mosti. $ > | data bra da on drappello ci forza armata) 


fronto di quello delle consegne. 

Tutti gli emerdamenti che non sono 
stati ritirati vennero respinti, compreso’ 
quello che aveva per iscopo di compren- 
der nella tassa la pilatura del riso, e ché 
era stato combattuto. dall’ on. Marazio. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI. VARI 


— Il Dovere di Genova dei 30 marzo reca: 
Si dice che il gene«ple Garibaldi, non vo- 


Nisco, Nori: O e soit co fintende-pscire. dalla sua isla, e che forse si 

Ricca Pecile , Pellatis, Peruzzi, Pescatore ; |; recherà in Sicilia. 

Risnlicsbiacalie Pieri; Piroli; Possenti, Protasi ;- ve Oggi pena il° Conte davo deli 
Quattrini. s gg marzo, termi la istruzione di- quegli uffi 
Ranalli; Restelli, Ricdsoli Bettino, Ricasoli Vin: f. ciali e .sott’ ‘ufficiali che vennoro in Torino per 

cenzo, Righi, Robecchi, Rossi Alessandro. imparare»il maneggio delle nuove..armi a 


Questa sera (1°) sono partiti molti de-. 
putati, i quali si erano fermati per la. vo- 
tazione del primo articolo della legge del 
macinato. Si crede che lo scrutinio della 
legge possa aver luogo sabato. 


Salvagaoli, Sandonnini, Sanguinetti, Sanminia- | retrocaticà) Essi partitantio domani per re- 
telli, Sarloretti, Sebastiani, Sell, sorti (end rg Lidi ii Oggioni oi appatten- - î Imi » Brad Terra Rossi 
Cassano , Serristori, Serpi, Servadiy, iglià, | gono-onde. impartire ai, medesimi |’ istruzione L’ Indipendente di Bologna censura il mi- + Jeri, fu sottoseritto » 38, »., Cenaia: 
SOS | {stre “eri io delle nuove armi. istro di pubblica istruzione pet aver sospeso Vigazione, tra la Spagna e la |};2jx «ul  »  Latignano 
T avuta nel maneggio delli per | P 
PSE di fog ig gg oggi Îi Chadro Wii Venesiai del 0° “aprile f di! loro impiego, per. quipdici. giorni, il cas ‘mania del Nord. Que- | » 3 » Pergola 2° 
Valussi; Valvazoti.Viacava Villa Pernice, Vi a che, “la vendita di perl pregio su ed sp dell’Accademia di belle | sto trattato accorda recipfocmenté pi 2 f % pare A Chiuso di sotto 
& pumat, î più i er Zi Seni eroe nrstbarti di quellascittà, | perchè mon.istaccarono' |, vantaggi. E) 5A »: sie dpr, 
“n tenga? n rca ip I dalla tavola degli‘ ‘affissi accademici un'indi- |. Messina, 1. — S.A. il principe Amedeo è |», 8 >» Dono Obi ro 
Ri NO ° paia di 8 " | rizzo sottoscritto da alcuni studenti di quél- partito oggi a MEzzodÌ... su cuni cun » | IBIS 
PORT i 12 Jotti messi in ventita sul allinziai par | l'Accademia. Seriza voler parlare del fine di | Soddisfattissimo ‘delle accogliéaze dite, | (10. v Poucalto. Î ; 
n i pranti Ae, Amaduri, Antona-Traversi, arri is 5 spray nen Dr quell’indirizzo, è molto meno della forma, di | incaricava il sindato' di-farsi inte dei | “Lù vendita sarà fatta al.maggior e mi- 
ra, i, Rue Ps. SUGLI. a 51,850; con 10,245 | facciamo Giudice chicchessià d'animo. spas- | suoi sentimenti presso il paese..——’1|gliore offerente sul prezzo di stima di cia- | 
Praia Bertea, Bottari; Bottero, Bot- | lire» i, o | sionato, se non fossero punibili quei die itt- Bruselles, 1. — La calò continua -pett' D'SGini Motto. è per mezzo di schede segrete | 
Qairoli, Calvino, Camerata-S0 Candel-. | 1,17 Giornale di Napoli | piegati, i quali permisero 0 non impedirono regna una sorda & gun ;j;ed (in alcuni da goregonta dal 21; merzo a tutto il di | 
lieri, » del 29, a sta Gra conIandò | che si appiccassa alla tavola degli affissi, | punti futono abbasdomati i lavoti. Fu consta- | b' maggio 1868 è' che ‘putràtttto edser con- 
Capozzi, arida valo | circa do 20 al giorno. fiserbata alle sole pubblicazioni dell'Accade- | ta'o che venne, distribuito , del. denaro, agli, segpile VV Diredtora dell Sparta | 
cant, Ghidichimo, Cicarelle ‘Clibert, Cimino, |: Ci i dorite il Pungolo di Na- | mia, uno scritto di quel genere, e vel lascia: } agitatori. "rin Fmexzk, af! Direltore delli Suéiità, nel 
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Per la quarta pagina 
Per la terza PO 


Tariffa d'inserzioni f 


Li Gli danunzi 


I 


fel Giornale l'Opinione 


Sî ricevono ésclusivamente alla Società. Gen. d’Annunzi sui Gioraaj; 


TUffizio della medesima, via Nazio- 
nale, n. 4, primo piano, e al cav. dott. 
Oreste Ciampi, consulente legale della 
Società, nel di lui studio, via della 
Forca, n. 2; 

in Pisa, all'avv. Robustiano Moro- 
soli, deputalo al Parlamento, - nel di 
lui stadio, via della Carità, n. 1001; 

in Livorno, al dott. Alberto San- 
soni, nel di lui studio, via S. Fran- 
cesco; n. 33. 5 

Il prezzo di ciascun lotto sarà pa- 
gabile in dieci rate annuali colla cor- 
Tisposta del frutto a scalare in ra- 
gione del 5 per cento annuo. 3 

Nell’uffizio della Società, come in 
ciascuno dei menzionati studi dal dì | 
marzo a tutto il B maggio si trove- 
ranno depositate ed ostensibili a co- 
modo dei concorrenti, oltre la pianta, 
la descrizione e la stima dei difle- 
renti lotti, eseguite dall'ingegnere sig. 
Eufranio Marchi, le condizioni tutte 
della vendita. 

L'apertura e pabblicazione di tutte 
le schede avrà luogo in Pisa il 6 
maggio 1868 a ore 12 meridiane nel 

‘ suindicato studio del {sig. avv. Mo- 

rosoli nelle forme e modi indicati 
nelle suddette condizioni di vendita. 

La Società si riserva inoltre di 
trattare a parte fino a tutto il 20 a- 
prile 1868 le vendite dei suddetti e 
degli altri’ lotti. 

Firenze, li 12 marzo |1868. 

Il Dirett. della Società 
Avv. G. B. MALATESTA. 


30 » 


TOLUTINA RIGAUD ao 


Questa ammirabile acqua da 68 
Toeletta che costituisce il.vero tali- id 
smano della bellezza, conserva la fre- 
schezza della pello e la bianchezza della 
carnagione, È una vera scoperta della 
scienza; la sua superiorità alle acque di 
Felsina, Colonia, Florida e Aceti Cosme- { 
tici più decantati è un fatto da nessuno 


PO DITTA DI 
PRESTITO A PREMI 


SOTTOSCRIZIONE: PUBBLICA. | 
147,470 OBBLIGAZIONI DI 950 FR. IN ORO RIMBORSABILE ALLA PARI IN 50 ANNI 


BNESSK A A75 PR IN ORO, PRUTTANTI 40 FR. ANNUE IN ORO 
con premi 


vYvWELELlK i a a DAI R- SO ST D'N 


20 FRANCHI all’atto della sottoscrizione. 

all'atto della ripartizione delle Obbligazioni. 

dal 3 al 15 luglio 1868 i 

© franchî 65, meno franchi 2 per interessi, cioè : 
dal 25 al 30 settembre 1868. 


TOTALE 173 FRANCHI, che devouo essere versati in ORO oppure in Carta ‘al cambi» del giorno in cui i versamenti vengono effettuati. 
I Titoli portano godimento dal 1° ottobre prossimo; sopra i versamenti fatti im anticipazione sarà bonificato il 6 0,0 annuo. 


Le Sottoserizioni sono aperte al L'ubblico:nei giorni 3, 4; 6 e 7 aprile 1868 e si ricevono nei seguenti luòghi 


FIRENZE 


nn. 100,000 - 60,000 - 50,000 - 40,000, i. 


Tutti pagabili in ORO ovvero în Carta al cambio del giorno a scelta del portatore dei titoli, così pure per gli interessi 


. . LI . . 
La prima Estrazione avrà luogo il 1° giugno 1868 . 
(Deliberazione Municipale 30 gennaio 1868 approvata con Decreto R. 26 marzo 1868) 
I Titoli sono esenti da. QUALUNQUE RITENUTA. 
Il pagamento degli interessi, dei Premi e delle Obbligazioni estratte 
tanto in ITALIA che all’estero. 
Le Estrazioni ‘avranno luogo trimestralmente e semestralmente presso il MUNICIPIO DI FIRENZE, come dal piano 


si fa in ORO, semestralmente, ogni 1° APRILE e 1° OTTOBRE 


d'Italia è dell'estero direttadà A. Dante Ferroni, via Cavoar,29, Firenze. 
per il prossimo 


| AFFITTASI rl! aci 


»| piano, fuori la Porta a S. Miniato, lungo 
Ja strada del piano di Giullari. 


(PIAZZA S. M. NOVELLA, N. 7 
presso madama VIGUIER 


i s0, CHRISTOFLE 1 ( 


hanno stabilito alle: 
un GRAN DEPOSITO della lim” 


ARGENTERIA. 
per la vendita all'ingrosso ed al minuto 
di posate, coltelli. tti, can. 
denari, 00. Rai] emegdne 
forchette, vassoi in metallo biarcg 
detto Alfenide, oramai in grande usp. o 


IN DETTO NEGOZIO, NOVITÀ 


BIANCHERIA, RICAMI, TRERRIE 


Tela Batista, Mussoline, Nanseuk. Mada- 
polam, Crétonne, Croisé, ece. — Corredi 
da signore è bambini — Fazzoletti unii 
@ ricamati — Calze e Calzerotti d' 
genere — Camicie da uomo — Bi 
ria da tavola e toilette — Coperto di 
iquet — Tappeti da tavola = Maglie 
Felinelle = Fascette e Cinture da donna 
donna e da 


Seterie nere di Lione helle 
e perfette. È 


DEL GASTRICISMO 


Precetti per prevenire e curare da 
sè le affezioni gastro-intestinale dal cav. 
dott. CROMMENLINCK, Prezzo 1 lira, 
Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavoun, 
27, Firenze. che spedisce franco in tutta 


Ul 


Italia. 


Non s1 ammala o non si guarisce da 
sé delle malattie del ventricolo o degli 
intestini, che colui che vuole ammalarsene 
o non guarirsene. La lettura di questo libro 
ne convince chiunque. a 


contestato. Firenze Cassa Municipale. ) aueea Succursale della Banca Naz, Tosc.  " "norino Sig. J. A. Lachaise e Ferrero. Il cav. dott. Crommelinck è mo- 

L. 3 la bottiglia con Luiibue » Cassa Naz. dì Sconto di Toscana. Pisa id. | id. | Mulano » Villa Vimercati e... mentaneamente in Parigi, via La- 

Deposito n ia Fio o » «Signori Emanuele Fenzi e. C. Siena il. cid » » SEATDE ott vi, c. fayette, 83 bis, per chi vuol con- 
Ditta A, Dante Ferroni Vià Cavour 27 a Di (Rralelli Dufregne. WPatermo;sig: J: € V. Florio. eaecino ENTER Re. astio con carteggio. 
Ti-GenovasEeitora, î » ». David Levi e C. Napoli Banco di Napoli. Padova » Vita Moisè Jacur. 

te TESI » » Anselmo Vitta. Bologna Sigg. Fang, SATA; Venise » a e adedo fai I —-—M aa" 

» » — Fratelli Weill Schott. Parma » . B. Campolonghi. Trieste » Cesare Errera e C. | 
8. LICHTWITZ Livorno Cassa Naz. di Sconto di Toscana. Modena » Abram Verona, » » J. Weissenfeld. ! H STRATTO 


DA LEZIONI È 
di lingua ingleso e todesea 


Signori Moisè Levi di Vita . | 
Presso le suddette Case e Stabilimenti si distribuiscono gratis i prospetti del PRESTITO col piano dell’ESTRAZIONE 


Geneva » 


L. Vust e C. I 


DI TAMARINDO 


Concentrato nel vuoto garantito di 


© NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIR 
FD AL SUO DOMICILIO. 
Via delle Caldaie presso la piazza 
Santo Spirito, n° 22, piano 1°. 


IMPORTAZIONE. 


CARTONI 
ORIGINARI GIPPONENI 


; Anno 3° — Coltivazione 4869 


DAVIDE VIGANÒ DI BESANA, in Milano, via di Brera, n° 12, 
‘previene di avere alle condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 
1868 aperto fino a tutto Aprile. una. muova sottoscrizione per. l’ acquisto 
di Cartoni Giapponesi, col. pagamento per ogni Cartone 

è di L. ® all’atto della sottoscrizione 
» 4 nel 10ese di Giugno p. v. 
i il saldo alla consegna. 

Avendo il suddetto nel corrente. anno consegnato a’ suoi sottoscrittori 
il numero intiero dei Cartoni commessigli e tutti Verdi; 
che furono riconosciuti in ottima condizione, e dai quali si ottenne già 
una completa nascita, come risulta nelle prove precoci, spera di essere 
anche in questa nuova intrapresa onorato da numerose commissioni. 

per le sottoscrizioni dirigersi 


presso il signor Mazza Luigi, via del Corso, n° 7, Firenze. 


Avviso agli Ammalati 


Queste pillole, per la loro efficacia e.per la fa- 
cilità d’impiegarle, sono il miglior purgativo e depu- 
rativo per combattere la costipazione, di: re gli 
umori © l’agrezza del sangue è per ristabilire l'ordine 
nelle funzioni vitali. Composte di sostanze vegetali, 
hanno la proprieià di-afforzare gl’intestini, di purgare 
senza.aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
gano. Le pillole Cauvin non esigono nè regola 
nè, bibita speciale; in conseguenza esse costituiscono 
il più comodo ed il più efficace dei purgativi cono- 


AMA ZIP sci, © sono ché ordinato con suessto nell mar 
da CAUVIE, do PARIS | 19ttie recenti è croniche, gasiritide, ingorgamenti, asma, 


cai dolori, emicranie, gotta, reumatismi ecc. 
3, BOGLEVARD SÉBASTSrOLI di merito delle pillole Cauvin, può riassumersi 
in queste sole parole: ristabilire o conservare la salute. 

Prezzo. — La 12 scatola di 8@ pillole L. it. 8. — Intera di 60 pillole © 
L. it. 50, Preparato unicamente da IP. Oawvwîm Farmacista della Scuola 
superiore di Parigi, 5%, Boulevard Sebastopol, Parigi. Trovansi anche presso i sigg.: 

a Firenze, farmacia Pieri, via Condotta, e presso la Ditta a Dante Ferroni Via tia 
vour, 27; a Milano, farmacia Maldifassi; ed a Torino, farmacia Depanis. i 
Nota. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. ! 
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STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
GIACOMO BROGI 


EDITORE DELLA GRANDIOSA. COLLEZIONE 
DI OGGETTI ARTISTICI, DI RACCOLTE DI VEDUTE, Ecc, 


Loggia di posa al 1° piano — ‘Ritratti, Album, Carte da visita ed 
altri formati — Esecuzione in ogni lempo. i 
Spedizioni in Provincia contro Vaglia postale. 
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‘APPARECCHI CONTINUI 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 


AOQUA!|di SELTZ, LIMONATH, VINI SPUMANTI, eco. 
Per la gazosificazione delle Birre, con brevetto s. 8. d. &. 


HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 


144, Rue du Faubourg Poissonnière, 144, a PARIGI. 


Questi apparecchi a compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 
sono produrre da 20 fino a 10,000 bottiglie di tutte qualità di bevande gazose 
per giorno, secondo .la loro forza. Questi apparecchi sono j sol che soddisfino 
a tutte le prescrizioni d’ igiene e salubrità. —I s@lî che prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subìto le prove legali volute per tutti gli apparecchi che de- 
vono funzionare ad alta pressione. — Ise che rispondano ai bisogni d’ un 
lavoro industriale. — I soli che hanno le loro parti cengiunte con viti e senza 
saldatura di maniera che ognuno può montarli e smontarli, ristaurarli, mantenerli 
e farli funzionare: 


Sono garantiti contrò ogni difetto di eestruzione 
Le persone che desiderano occuparsi di Questa lucratica industria devono pro- 
curarsi il Manuale dei fabbricanti di bevande zazose, Magnifico 


volume ornato di 80 tavole, pubblicato per cura dei costruttori, che s’indirizza 
franco contro 5 framehi in vaglia postale. internazionale. 


* Invio franco del prospetto. 
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FE A_BBRIC'A. 
DI | 
PORTAHOGLI, PORTASIGARI BR PORTAMONETE 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio è si montano i ricami nei 
suddetti articoli e'sî'eseguisce qualunque commissione particolare. 


Firenze, via Vaccherecvia; n. 8, accanto al caffè Cavour. 


pria RSI ce esa 
rn) SAXIN pra 


VALLESE {SVIZZERA} 


Acque minerali jodurate; rinomate per le cure operate 


APERTO TUTTO L'ANNO 
, ROULETTE A UN ZERO 
Bi imirmum UN FRANCO, TRENTA e QUARANTA 
bes_ i Minimum franchi 2. 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli stabilimenti congeneri 
d’oltre Reno 


Grand Hétel dei Bagni è Villine indipendenti con appartamenti comodi, 
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Carlo Erba di Milano. 
Boccetta di L.130 
Presso A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, N. 27, Firenze. 


vWWYxrso 


ll solo ed unico rappresentante in Firenze e in tutta la Toscana della 
ditta Salari e Guaragnoni, negozianti in droghe medicinali ecc. di 
Milano, è il sottoscritto, domiciliato in via de’ Cerchi, n° 5, primo piano. 


Ciò a scanso d’equivoci. 
GIULIO ROVIGHI. 


"NON PIU OLIO” DUFEGATO ‘DI MERLUZZO" 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


DI GRIMAULTE C' FARMACISTI A PARIGI 


Questo medicamento gode 4 Parigi e nel mondo intero d’una riputazione git- 
stamente meritata, grazie all’iodio che vi si trova intimamente combinato al 


succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è DSROHrA e nelle quali l’iodio 
esiste naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei ragazzi perche cmbattet 
il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, dovnoti ad un 
causa scrofolosa e ereditaria. 
uno dei migliori depurativi che possiedo la terapeutica; esso eccita l'appetito, 

favorisce la digestione, e rendb al corpo la sua fermezza ed i} suo vigore natt- 
rale. É nua di quelle rare medicazioni i cui effetti sono pu conosciuti anti 
cipatamente, e sulla quale i medici possono sempre contara. È a questo titolo 
che questo medicamento è giornalmente cea per. combattere le diverse 
affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin, Devergie, medici dell’ ospedale 
San Luigi, di Parigi, specialmente censacrato a queste malattie. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma G: ULT e C. 

Depositi: a Firenze, farm. Réale Italiana al Duomo, farm, della Legazione Bri- 
tannica, Via Tornabuoni, e farm. Groves, Borgognissanti ‘a Milano, farm. Cerlo 
Erbae presso la farm. Manzoni e C., via Sala, n. 10; a Livorno, farm. G. Simi 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
DelFarmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tommaso; N. 42, Torino. 


Elissire Antivenereo Vegetale d’Hyslchr - Guarigione certa 
e radicale senza alcun regime, nè astensione particolare di 
vitto: Dell’ impurità del sangue, malattie croniche , fiori bianchi , 
ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato , dolori della ‘spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio, jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, man- 
canze di menstrui, glandole tumefatte , malattie della vescica, sterilità e moltis- 
sime altre malattie ; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 
Copaive è Cubebe pella cura delle gomarree e seoli recenti è cronici ed 
ottimo anticolerico, amaro, tonico, aromatico ; riorganizza le fun- 
zioni digestive distruggendo i germi venèfici. L. 4 coll’opuscolo 1868. 

BALSANIO VIRILE D'ITYVSELOXR = Coll'iso di questo Balsamo 
sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza alcun danno, si ottiene la com- 
pleta e radicalè guarigione di ogni specie di Impotenza, debolezza degli organi 
sessuali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri; assuefazioni s8- 
grete, paralisi, nonchè per avanzata età ed efficace nella sterilità femminile. — 
L. 15 colle istruzioni Sesta edizione 1868 — L’esperienza di 15 è più anni, 
i continui documenti di guarigioni in tutte le malattie, il nessuno nocumento alla 
salute, il non richiedere alcun regime particolare di vitto, Je richieste pell’America 
{Rio Janeiro) sono guarentigia dell’ ellicacia, e si fanno raccomandare su tutti li 
altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e contagiose. 

Depositi : Torino, Bonsani ,ì Taricco, Comolli | Gandolfi, via Provvidenza ; Ales 
sandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti ; Milano , Biraghi, is Vittorio Emanuele; 
Bologna, Veratti ; Reggio, Jodi ; Barletta Casardi; Genova, Lertora; Napoli; Scar 
piti, via Toledo n° 323; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere e nazio 
nali. (don vaglia postale franco si spedisce). Leggansi-i documenti 
nell’Almanacco Nazionale.» 


TINTURA VEGETALE e 


NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 
ISTANTANEA per tingere 
da se stessi, in tutte ‘le grada- 


N E R i A LI N E zioni, i capelli e la barba senza 


la minore inconvenienza. Prezzo ogm scattola 6 franchi. La doppia scat- 
tola 10 franchi. — Cariven chimico, rue d+ l’Ancienne comédie, n. 7, Paris. 
Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 
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